
1) Da quanto tempo e come conosce Roberto Rossi, presidente di Assistal e proprietario della società 
Nagest?  

Ho conosciuto Roberto Rossi anni fa quando era alla guida di Engie servizi in Italia, società francese leader 
internazionale nel campo energetico. Ho con lui rapporti di amicizia. 

2) Anche pubblicamente, per esempio nel corso dell’evento istituzionale Forum Facility 2024, lei e Rossi vi 
siete definiti reciprocamente “amici”. In cosa consiste questo vostro rapporto? 

Non ho difficoltà a definire ‘amica’ una persona seria e perbene, sia in contesti pubblici che privati, quando 
così è. Partecipo ogni giorno a minimo 2, talvolta anche 5 convegni su ogni tema, come si può rilevare dai 
post che pubblico, dalle riprese tv e perfino dai pedinamenti mediatici di chi riduce a questo la sua vita. Io 
non ho nulla da nascondere. Al convegno che citate hanno partecipato anche il capo dell’anticorruzione e 
vari magistrati. 

3) È al corrente del fatto che Nagest Global Service, la società di Roberto Rossi, ha gestito i servizi di 
manutenzione del Senato nel corso degli ultimi anni, e ha partecipato all’ultima gara che è stata 
interessata da un grave contenzioso? Si è mai occupato (o le è stato chiesto di farlo) di quest’ultimo 
bando? 

Non mi sono mai interessato delle gare di Nagest, né di quelle di qualsiasi tipo che abbiano interessato il 
Senato o altre realtà. Essendo amico di Rossi ho potuto facilmente ora chiedere a lui notizie. Apprendendo 
che Nagest è fornitore del Senato avendo vinto normali gare, da ben prima che lui entrasse nella società. 
Così come mi ha detto che Nagest ha vinto gare presso primarie istituzioni pubbliche. Circostanze da me 
sempre ignorate.  

4) Ci risulta che lei nel periodo della gara (tra il 2023 e il 2024) abbia incontrato Rossi, di cui sono emersi 
diversi accessi al Senato. In che circostanza vi siete visti e per quale motivo? 

Incontro liberamente centinaia di persone perbene, che per accedere al Senato depositano, come da prassi, 
documenti di riconoscimento, con conseguente registrazione dell’ingresso. Non mi reca alcun danno la 
strana circostanza che tali ingressi siano resi pubblici, chi sa da chi. Sono talmente disponibile che ho perfino 
ricevuto nei miei uffici gente di Report, in uno dei rarissimi casi da parte mia di scarsa selettività negli 
accessi. 

5) Non trova inopportuno che, dopo l’iniziale assegnazione dell’ultimo bando, un suo familiare abbia 
iniziato a lavorare all’interno del gruppo Nagest, storico fornitore del Senato di cui lei, da anni, ricopre 
incarichi istituzionali di grande livello? 

Nessun mio familiare ha goduto di privilegi di alcun tipo. È assolutamente lecito per giovani laureati in 
atenei pubblici con 110 e lode in ardue facoltà scientifiche, inviare curriculum a società che ogni giorno 
propongono assunzioni, anche su LinkedIn o strumenti simili. E chi ha quel titolo e quei voti può scegliere 
anche tra tre o quattro offerte.  Come è accaduto nel caso specifico (compresa l’offerta di continuare a 
lavorare all’università). Certo bisogna essere ingegneri con il massimo dei voti.  Nel caso poi si tratta di 
funzioni operative molto impegnative con modesto trattamento economico da neo laureati. Giovani 
qualificati, pronti ad aumentare il numero delle querele a vostro carico  


